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IL TEMA

È la cultura della
partecipazione,

anche economica,
alla missione della

Chiesa al centro
di “ComuniDare”
campus formativo

per seminaristi e
incaricari diocesani

del Sovvenire
Il servizio deve unirsi

alla trasparenza

La gestione dei beni
terreno concreto
di testimonianza

Il campus Cei sul Sovvenire al Carmelo di Ciampino /  Siciliani

IGOR TRABONI
Ciampino (Roma)

futuri preti e gli incarica-
ti diocesani chiamati a
formarsi rispetto alle esi-

genze economiche della
Chiesa, ma anche su come co-
municarle ai fedeli e a tutti
quei laici “lontani” che pure
guardano con grande atten-
zione (il 30% delle firme
dell’8xmille arriva da questo
segmento) alla Chiesa cattoli-
ca e alle sue opere. È questo il
senso del campus Cei in cor-
so al Carmelo di Ciampino, vi-
cino Roma, vera e propria
scuola di formazione del Sov-
venire e che titolo più appro-
priato di “ComuniDare” non
poteva avere.
Quella di ieri è stata la gior-
nata clou della settimana, con
l’intervento conclusivo del ve-
scovo Stefano Russo, segreta-
rio generale della Cei, dopo
che la mattinata aveva visto i
lavori introdotti dall’arcive-
scovo di Otranto, Donato Ne-
gro (presidente Comitato pro-
mozione sostegno economi-

I

co alla Chiesa cattolica), e u-
na prima informativa di Mat-
teo Calabresi, responsabile
del Servizio di promozione: «È
facile pensare “di economia
non mi interesso” e continua-
re a vivere nella casa comune
senza collaborare alla sua e-
dificazione». Anche perché i
dati aggiornati al 2017 recita-
no di un 79,36% di scelte per
la Chiesa cattolica nella firma
dell’8xmille, ancora in lieve
flessione dopo che nel 2016
per la prima volta era stata su-
perata in discesa la soglia
dell’80%.
Paolo Cortellessa, del Servizio
promozione Cei, a sua volta
ha fatto riferimento alle cam-
pagne promozionali. «Si è

passati dal “Chiedilo a loro” al
“Paese dei progetti realizzati”.
Il vostro ruolo è anche quello
di fare trasparenza rispetto al-
la comunicazione». E su que-
sto aspetto si è addentrato
don Ivan Maffeis, direttore
dell’Ufficio nazionale per le
comunicazioni sociali, che ha
fatto subito riferimento al-
l’attualità e all’attacco subìto
dalla Chiesa in materia di mi-
granti, con notizie e cifre di-
storte. Attenzione dunque «a
riconoscere la disinformazio-
ne», come invita a fare papa
Francesco, perché «nessuna
disinformazione è innocua»,
anche se – ha chiosato il sot-
tosegretario Cei – «la pressio-
ne mediatica comunque ci ha
aiutati e oggi siamo più con-
sapevoli dell’esigenza di co-
municare bene. La gestione
corretta e onesta è un dovere,
ma dovrebbe diventare un
dovere anche saperla comu-
nicare. La comunicazione og-
gi si gioca molto sull’esserci e
sull’essere propositivi». 
Temi che sono stati poi ap-
profonditi in una tavola ro-

tonda con l’economo Cei,
Mauro Salvatore, il sottose-
gretario e direttore dell’Uffi-
cio Cei per i problemi giuridi-
ci, monsignor Giuseppe Ba-

turi, del direttore dell’Ufficio
beni culturali don Valerio
Pennasso, e del Servizio per
gli interventi caritativi a favo-
re del terzo mondo, don Leo-

SANTA SEDE

Il Papa nomina tre nuovi nunzi
Sono Borgia, Camilleri e Rudelli

omine significative ieri nel-
la Segreteria di Stato vatica-
na. I monsignori Paolo Bor-

gia e Antoine Camilleri, rispettiva-
mente assessore e sottosegretario del-
la Sezione per i Rapporti con gli stati
- in pratica i vice-ministri dell’inter-
no e degli esteri della Santa Sede - so-
no stati promossi arcivescovi e nun-
zi apostolici. Con loro è stato pro-
mosso anche monsignor Paolo Ru-
delli, finora osservatore permanente
presso il Consiglio d’Europa. Di tutti
è tre non è stato rivelata la destina-
zione, segno che i rispettivi governi
non hanno ancora concesso il gradi-
mento previsto. Il pugliese Borgia, 53
anni, ordinato nel 1999 e incardina-
to a Manfredonia-Vieste-San Gio-
vanni Rotondo, è entrato nel servizio
diplomatico vaticano nel 2001 e ha
prestato servizio in Repubblica Cen-
trafricana, Messico (dove lavorò a
fianco di Edgar Peña Parra che da un

anno è diventato suo diretto supe-
riore in qualità di Sostituto), Israele,
Libano, nella Sezione per i Rapporti
con gli Stati e, dal marzo 2016, asses-
sore. Il maltese Camilleri, 54 anni, or-
dinato sacerdote 1991, è entrato nel-
la diplomazia nel 1999 e ha prestato
servizio in Papua, Uganda, Cuba, Se-
zione rapporti con gli Stati di cui è di-
ventato numero due nel febbraio
2013. Rudelli, 49 anni (diventa il più
giovane vescovo italiano), è origina-
rio di Gandino nel bergamasco (co-
me un altro nunzio, Luigi Bonazzi);
ordinato sacerdote nel 1995 per la
diocesi orobica è entrato in diploma-
zia nel 2001 prestando servizio in E-
cuador, Polonia e nella prima Sezio-
ne della Segreteria di Stato fino al set-
tembre 2014 quando è stato inviato a
Strasburgo. Attualmente sono vacanti
le nunziature di Angola, Argentina,
Burkina Faso, Cile, Costa d’Avorio, Cu-
ba (dove secondo indiscrezioni rife-

rite dal Sismografo sarebbe destina-
to il presidente dell’Accademia Ec-
clesiastica, Giampiero Gloder), Egit-
to, Etiopia, Ghana, Honduras, Spa-
gna, Sudan e Zimbabwe. Papa Fran-
cesco inoltre dovrà provvedere alla
nomina dei monsignori che succe-
deranno a Borgia e Camilleri in Se-
greteria di Stato. Nella seconda Se-
zione poi la riforma della Curia in
cantiere prevede la nomina di un se-
condo sottosegretario con compe-
tenze sul multilaterale. La Santa Se-
de, come ha ribadito il cardinale se-
gretario di Stato Pietro Parolin, insi-
ste molto sul multilateralismo. Ne è ri-
prova anche il fatto che è stato da po-
co nominato uno specifico osserva-
tore permanente presso l’Organizza-
zione degli Stati Americani a Wa-
shington, che prima era seguita dal
rappresentante presso la sede Onu di
New York. (G.C.)
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VATICANO
Francesco riceve
Bassetti in udienza

UCRAINI
Parolin incontra
i greco-cattolici

pa Francesco ha rice-
vuto in udienza ieri
mattina a Casa Santa

Marta il cardinale Gualtiero
Bassetti, arcivescovo di Peru-
gia-Città della Pieve e presi-
dente della Cei. Lo ha comu-
nicato con una nota la Sala
Stampa vaticana. L’incontro
fra il Pontefice e il porporato
giunge alla vigilia delle cele-
brazioni dei 25 anni di episco-
pato di Bassetti che saranno
festeggiati domenica, festa
della Natività di Maria, a Pe-
rugia con una Messa alle 18
nella Cattedrale di San Loren-
zo e a poca distanza dal Con-
siglio episcopale permanente
della Cei che si riunirà a Roma
dal 23 al 25 settembre.

P l segretario di Stato vatica-
no, cardinale Pietro Paro-
lin, ha incontrato il Sinodo

della Chiesa greco-cattolica u-
craina e «tratteggiato quattro
sfide che la Chiesa deve affron-
tare: l’evangelizzazione, le que-
stioni politiche e sociali, le guer-
re e le relazioni ecumeniche»,
riferisce un comunicato. Sulle
questioni politiche e sociali, ha
affermato Parolin, «la Chiesa ri-
mane aperta e sensibile a tutti,
sforzandosi allo stesso tempo
di non escludere nessun mem-
bro della società». Poi il porpo-
rato ha rinnovato i suoi «senti-
menti di solidarietà al popolo
ucraino in questo periodo degli
intensi patimenti a causa della
guerra che perdura da 5 anni».

I

Russo: il prete? 
Non può essere
attaccato al
denaro, ma sia
capace di donarlo
vivendo con uno
stile generoso
e di fiducia

nardo Di Mauro.
L’importanza della formazio-
ne anche sui temi economici
è stata infine rimarcata dal se-
gretario generale della Cei:
«Oggi più di sempre – ha sot-
tolineato Russo – siamo guar-
dati dal mondo con grande
interesse e allora anche l’am-
ministrazione dei beni diven-
ta un campo di testimonian-
za, da vivere non con la pau-
ra ma con la possibilità di far
vedere anche qui la differen-
za cristiana. Preoccupatevi di
fare i sacerdoti – ha aggiunto
Russo ai seminaristi presenti
– mettendovi in un atteggia-
mento di fiducia. Non ci dob-
biamo isolare, ma avere il co-
raggio di metterci in gioco. Il
modo evangelico di un prete
di spendere i soldi? Con la te-
stimonianza che quello che ci
è dato è vissuto all’interno
della scelta fatta, di uno che
non è attaccato al denaro ma
è capace di donarlo, vivendo
con uno stile ecclesiale gene-
roso. Se su questo non stiamo
attenti, si vede subito; biso-
gna non esporsi troppo, ma
anche confidare nella Provvi-
denza. Ecco perché è un cam-
po di testimonianza straordi-
nario. L’8xmille è un aiuto, ma
non esiste solo questo, perché
non può venir meno quella
capacità di partecipazione dei
cristiani al sostegno della co-
munità». 
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Al Carmelo di
Ciampino l’iniziativa
Cei. L’introduzione

dell’arcivescovo Negro
Gli interventi di Maffeis,

Baturi, Pennasso, Di
Mauro e dell’economo

Mauro Salvatore

Calabresi:
investire di più

sulla trasparenza

Il sostegno alla Chiesa è «un tema molto
sensibile, forse anche strategico per la
salute» delle nostre comunità. E la gente «si
crea un giudizio sull’operato della Chiesa
proprio su come essa utilizza il denaro». Lo
ha sottolineato Matteo Calabresi,

responsabile del Servizio per la promozione
del sostegno economico, in apertura del
corso a Ciampino. «Chi si deve occupare di
sostenere questa nostra Chiesa?», è stata la
domanda ripetuta più volte. Calabresi ha
ricordato gli «importanti passi intrapresi dalla

Cei in tema di trasparenza», mentre «sono
ancora troppo poche le diocesi che investono
in maniera decisa sulla trasparenza». E dire,
ha aggiunto, che «parlare con trasparenza del
Sovvenire fa addirittura aumentare la
generosità verso la Chiesa stessa».

Prosegue fino a
venerdì il campus Cei
“ComuniDare”, corsi di
formazione sul
Sovvenire che si tiene
al Carmelo di
Ciampino, in provincia
di Roma. Stamani le
lezioni in aula e nel
pomeriggio la visita a
Castel Gandolfo.
Domani pomeriggio si
parlerà della
“spiritualità del
fundraising: forma
primaria di ministero” e
si terrà il laboratorio
“La promozione del
Sovvenire”. Venerdì
mattina “Il sistema di
finanziamento delle
confessioni religiose in
Italia” sarà illustrato
dal ricercatore Settimio
Carmignani Caridi,
mentre don Graziano
Donà affronterà il tema
“Sostenere la Chiesa
per servire tutti”.

Fra lezioni
e laboratori,
il programma
del corso
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L’OMAGGIO
Piana degli Albanesi
con Madre Teresa

a città siciliana di Piana
degli Albanesi rende o-
maggio a Madre Teresa.

Con il concerto “Nena Arberi”
che si terrà domani alle 21 in
piazza Vittorio Emanuele. Un
appuntamento voluto dal mi-
nistro di Stato della diaspora
albanese, Pandeli Majko, e dal-
l’Agenzia nazionale della dia-
spora con il locale Comune. A
Piana degli Albanesi c’è una si-
gnificativa rappresentanza del-
la comunità Arberesh, che van-
ta le stesse origini di Madre Te-
resa: da qui la volontà di orga-
nizzare un evento che vedrà sul
palco il soprano albanese Inva
Mula, il violinista Olen Cesari
e il pianista albanese-francese
Genc Tukici.

L


